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L'Ecuadoroffreospitalitàal fon-
datore di Wikileaks Julian As-

sange. Il vice ministro degli Esteri,
Kintto Lucas, ha detto che il paese è
pronto a «dargli la residenza». Non si
tratta di asilo politico - ha precisato-
«perchè nessuno è perseguitato».

Un nuovo attacco informatico
diproporzioni«colossali», da 10

gigabitesal secondo, ha reso impossi-
bile ieri l’accesso al sito Wikileaks. È
statocome l’attaccosimultaneodimi-
lioni di computer. Lohadenunciato lo
stessositoconunmessaggioTwitter.

L'exportavocedelsitoWikile-
aks, Daniel Domscheit-Berg,

un tedesco di 32 anni, lancerà ilme-
seprossimounportaleperlapubbli-
cazionedi documenti coperti da se-
greto che sarà in diretta concorren-
za con quello fondato da Assange.

Ora saranno le grandi banche d’af-
fari di Wall Street a tremare. Il fon-
datore di Wikileaks, il «destabiliz-
zatore» Julian Assange, lo ha an-
nunciato al mensile americano
Forbes: nei primi mesi del 2011
verranno pubblicati migliaia di do-
cumenti «di una grande società fi-
nanziaria» di cui non ha voluto fa-
re il nome, ma ha paragonato il ter-
remoto che ne deriverà allo scan-
dalo Enron. «Si darà una visione
vera e rappresentativa del modo
in cui le banche si comportano a
livello esecutivo, in modo da dare
il via a indagini e riforme» affer-
ma. «Si potrebbe chiamare l'ecosi-
stema della corruzione. Tutto il
processo decisionale all'interno
delle banche chiude un occhio e so-
stiene pratiche immorali, tutti a
partire dai vertici pensano solo ai
loro interessi».

DAMADRIDA PECHINO

Il fondatore di Wikileaks avrebbe
già pronto materiale interessante
sulla Russia, ma la priorità è per
una grande banca statunitense
che a partire dall’inizio del prossi-
mo anno, assicura, «sarà rivoltata
come un calzino». Decine di mi-

gliaia di suoi documenti - assicura-
«verranno pubblicati su Wikileaks,
al di là delle richieste dei manager o
altri avvertimenti».

Intanto governi e istituzioni sono
alle prese con l’effetto dei 260mila
file intercettati, tutte comunicazio-
ni confidenziali, riservate o analisi,
inviati dalle ambasciate statuniten-
si al Dipartimento di Stato negli ulti-
mi dieci anni e diffusi da Wikileaks.
È la politica estera a continuare a te-
nere banco. Da Madrid a Pechino.

«Dimenticate» la democrazia in
Iraq. È il consiglio che il presidente
egiziano Hosni Mubarak diede agli
Stati Uniti nel 2008, In un incontro
con un gruppo di membri del Con-
gresso Usa, Mubarak si disse «terro-
rizzato» dall'ipotesi di un Iran nucle-
are e con una forte influenza sull'
Iraq. Dalla Spagna gli Usa esercitaro-
no forti pressioni sui giudici e sul go-
verno spagnoli per frenare o boicot-
tare processi in Spagna contro politi-
ci e militari Usa coinvolti in presunti

casi di tortura a Guantanamo e cri-
mini di guerra in Iraq. Per questo,
il presidente propose la sua ricetta
per il paese rimasto “orfano” del
dittatore Saddam Hussein, una ri-
cetta che prevedeva l'ascesa di «un
nuovo dittatore».

LARIFORMADELL’ONU

Rivelazioni arrivano anche da Pe-
chino. Da un telegramma inviato
dalla sede diplomatica della capi-
tale cinese emerge una Cina che si
oppone ad un allargamento del
Consiglio di Sicurezza dell'Onu e

cerca di convincere gli Stati Uniti
che nessuno di loro avrebbe da
guadagnare dalla concessione di
nuovi seggi permanenti. Il docu-
mento, datato aprile 2009, riporta
le affermazioni di un alto funziona-
rio cinese- mai citato per nome-
espressa all'incaricato d'affari del-
la rappresentanza diplomatica
americana. «La Cina è preoccupa-
ta per il clima favorevole di cui go-
dono al momento le ipotesi di rifor-
ma del Consiglio di Sicurezza dell'
Onu», si legge nella nota riservata.
Ma vi sono anche note critiche co-
me quella del 2007, che denuncia
il mancato intervento della Cina
per fermare il trasferimento di pezzi

di missili nord-coreani all'Iran, che

sarebbero transitati per l'aeroporto

di Pechino. ❖
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Segreti svelati sulweb
«Presto l’oradelle banche»
Ora tocca alle grandi banche
d’affari Usa. Annuncia rivelazio-
ni clamorose il fondatore di
Wikileaks. Intanto sono al va-
glio delle diplomazie da Pechi-
no a Madrid, i 260mila «file» car-
piti al Dipartimento di Stato.
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